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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 14 febbraio 1979 

Il giudizio del compagno Sassolino sul punto a cui è giunta la crisi regionale I Affollata assemblea sulla salute 

Interpartitici inutili; ecco perché 
I comunisti non prenderanno più parte a riunioni dominate da assurde ed ingiustificate pre
giudiziali - Pesanti responsabilità della DC, incapace di intraprendere una strada nuova 
Convocato per mercoledì il consiglio regionale - La gravità della situazione non consente rinvìi 

I comunisti, dunque, non 
parteciperanno più agli in
terpartitici per la soluzione 
della crisi regionale. E non 
a caso. Nessuna positiva so
luzione è. infatti, possibile 
visto l'atteggiamento assun
to dalla DC, che nella 
ultima riunione della di
rezione regionale ha san
cito in pratica la discrimi
nazione anticomunista, so-
stenendo che « non è nep
pure immaginabile che pos
sano disattendersi il quadro 
politico generale e le deci
sioni degli organi nazionali 
del partito per quanto attie
ne al rapporto tra i partiti 
dell'arco costituzionale ;>. 

Insomma una crisi regio
nale « inchiodata » ai temi 
della crisi di governo e « in
chiodata » ovviamente m 
negativo, sul piano più ar
retrato del rapporto tra 1 
partiti. Il segretario regio
nale della DC — sottolinea 
il compagno Antonio Basso-
lino, segretario regionale co
munista — continua a par
lare di crisi anomala. Altri 
hanno parlato, sulla stampa, 
di crisi al buio. Ribadia
mo che la crisi è nata nel
la sede più propria, che è 
quella del consiglio regiona
le e che si è trattato di una 
crisi chiara. 

Corsisti 
paramedici: 
la Regione 

non rispetta 
gli impegni 

Il disimpegno della Giunta 
regionale di fronte alla ne
cessità che le amministrazio
ni ospedaliere rispettino l'ac
cordo sottoscritto da tutte le 
forze politiche dell'arco costi
tuzionale per l'inserimento 
programmato dei corsisti pa
ramedici all'interno dell'atti
vità sanitaria regionale ali
menta quotidiane tensioni tra 
i corsisti stessi. 

Irritati dal comportamento 
scorretto e provocatorio delle 
amministrazioni ospedaliere e 
della Giunta (continuano ad 
apparire nonostante tutto 
bandi di concorso per infer
mieri professionali) i corsisti 
chiedono precise garanzie per 
il rispetto degli accordi, ma, 
come è accaduto ieri, allor
ché il presidente della Giunta 
non si è presentato all'in
contro prefissato con il 
coordinamento dei corsisti 
paramedici, la Giunta sfugge 
alle proprie responsabilità, 
inserendo cosi seri elementi 
di sfiducia nei confronti del
l'istituto regionale. 

Si aggiunga che anche l'As
sessore alla Sanità, Silvio 
Pavia, è venuto meno perchè, 
irritato dal comportamento 
del presidente della giunta 
che. pilatescamente, se ne è 
lavato le mani, non ha ascol
tato le richieste della delega
zione dei partecipanti ai cor
si organizzati dalla Regione. 

Si rende indispensabile un 
provvedimento che blocchi i 
concorsi negli ent' ospedalie
ri. E che si apprestino tutte 
le misure necessarie per l'in
serimento nelle strutture o-
spedaliere di coloro che han
no partecipato ai corsi che.. 
si badi bene, erano « finaliz
zati ». Al loro termine, vale a 
dire, i partecipanti, superato 
l'esame d'idoneità, avevano la 
certezza di una occupazione 
stabile. 

Ora se le amministrazioni 
dezli enti ospedalieri proce
dono nei concorsi, oliando i 
corsi saranno terminati di 
posti negli osnèdali non ce 
ne saranno più. 

Scioperano 
da ieri gli 
addetti ai 
depuratori 

E' cominciato ieri uno scio
pero dei dipendenti delle due 
ditte che. dal 1973. hanno 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
l'appalto delia gestione dei 
36 depuratori della Campa
nia. 

I dipendenti, ai quali non 
viene pagato Io stipendio dal
lo scorso mese di novembre. 
hanno fermato gli impianti. 
I liquami non più filtrati dai 
depuratori, finiscono in mare 
e nelle campagne. 

La Cassa del Mezzogiorno. 
che gestiva i depuratori at
traverso le due ditte, avrebbe 
dovuto consegnare entro un 
termine preciso gli impianti 
ai 36 comuni interessati per
ché costituissero, entro tale 
termine, alcuni consorzi di 
gestione. 

Successivamente, viste le 
difficoltà di accordo fra ì 
comuni, la consegna degli im
pianti era stata prorogata fi
no al 20 novembre. Da allo
ra la Cassa per il Mezzogior
no non ha Concesso ulterio
ri proroghe e la gestione è 
passata ai comuni. ! 

Contemporaneamente, le due i 
ditte hanno ritenuto conclu- | 
so il loro rapporto di lavo
ro con gli operai. Nei giorni 
scorsi, sul problema del de
puratori, ci sono state alcune 
riunioni presso la Giunta re
gionale. alle quali avevano 
partecipato anche gli ammi
nistratori dei comuni interes-
Mti. Non si era raggiunto p£-
rv alcun accordo. 

C'è stato infatti — conti
nua Bagolino — uno scon
tro sulle questioni dello .svi
luppo della regione, della 
programmazione e della de
mocrazia (superamento del
l'attuale struttura burocra-
tico-amminlstrativa e detenne 
agli enti locali). La crisi 
quindi — aggiunge Bas.so!!-
no — è stata dovuta alle 
inadempienze ed all'ineffi
cienza della Giunta ed alla 
arroganza della DC, che 
pensava di poter continua
mente ed impunemente for
mare maggioranze diverse 
da quella concordata. 

I comunisti sono perciò 
usciti dalla maggioranza 
perché non possono dare la 
fiducia a chi non la merita, 
perché non sono e non sa
ranno mai forza di copertu
ra dei vecchi assetti e gia
chi di potere. 

La linea dei comunisti 
tende all'unità, ma ad una 
unità che sia trasformazio
ne profonda delle strutture 
economiche e sociali, che sia 
avvicinamento dell' istituto 
regionale alla classe operaia 
e al popolo. Perciò — conti
nua il compagno Bassolino — 
abbiamo detto che la crisi 
di questa Giunta significa 
anche la fine di una fase 
della politica delle intese, 
contrassegnata dal permane
re di una preclusione nei 
nostri confronti: gli altri 
nell'esecutivo e noi fuori. 

Questa fase è definitiva
mente chiusa. Nessuno si può 
illudere di dare una soluzio
ne alla crisi ripetendo le e-
sperienze passate. In questo 
caso il PCI se ne sta all'op
posizione. C'è un legame 
inscindibile tra contenuti in
novatori e composizione del
la giunta e c'è una urgenza 
de! tempi: la drammatica si
tuazione della Campania 
non consente dilazioni e 
nnvii. 

E' questa, invece, la stra
da scelta dalla DC: prende
re tempo, fingere di non aver 
capito, giocare al rinvio. Pri
ma gli esponenti de hanno 
cercato di legare la crisi re
gionale alle vicende nazio
nali. Abbiamo detto loro che 
è un collegamento sbagliato: 
ogni situazione ha alle spal
le una propria storia e co
munque ncn si tratta di 
« aspettare Roma », ma di sa
per dare risposte, qui in 
Campania, alle esigenze ed 
ai bisogni delle grandi masse. 

Poi. messa alle strette, la 
DC ha finalmente riunito la 
sua direzione regionale. Co
me stanno ora le cose? C'è 
stata una discussicne tra i 
partiti sul programma. Ab
biamo detto che si tratta di 
selezicnare poche questioni 
decisive (occupazione, igiene, 
riforma della Regione) e su 
di esse andare a scelte ri
gorose. Rimangono questioni 
ancora aperte, come le scel
te urgenti da fare per la cit
tà di Napoli e punti di con
trasto tra noi e la DC su 
questicni qualificanti, come 
lo scioglimento delie « aree 
di sviluppo industriale », le 
deleghe ai comuni in mate
rie come il turismo e la po
litica della casa, lo sviluppo 
produttivo e non assistenzia-
le-clicntelare delle zone in
terne, il rinnovamento e la 
salvaguardia dell'agricoltura 
dalla caotica espansione ur
bana e cosi via. 

Rimane soprattutto — pre
cisa il compagno Bassolino — 
un contrasto politico su chi 
dirige, su una questione che 
ncn è semplicemente di «qua
dro politico», ma anche in
terna al programma, cioè 
« chi lo attua? ». Il comuni
cato della direzione regiona
le de è in sostanza un netto 
e immotivato rifiuto della no
stra proposta di costituire 
una giunta unitaria. 

Netto perché la DC torna 
a parlare, come se niente fos
se successo, di « rinvigorire 
l'attuale quadro politico ». e-
saminando — dice — il pro
blema delle garanzie. E" del 
tutto evidente — sottolinea 
Bassolino — che ci garantia
mo da noi e che ci sentiamo 
garantiti solo da noi stessi. 
Rifiuto Immotivato perché la 
DC non porta nessuna ar
gomentazione per il « no » ai 
comunisti. 

La verità è che la ragione 
del rifiuto de è nel fatto che 
Questo partito intende difen
dere fino in fondo il suo si
stema di potere. Si tratta. 
cioè, di m interesse di par
te. A questo punto abbiamo 
detto che non vediamo più 
nessuna raeione per c o n t i n i -
re ad incontrarci in riunioni 
interpartitiche fondate sul
la preclusione de \erso i co
munisti. 

Tanto più sono inutili eli 
incontri bilaterali proposti 
dalla DC: a quali fini — se 
non ce una svolta nella li
nea politica e nell'attecsia-
mento del!o scudocrociato? 
Ognuno deve assumere le 
proprie respon?abilità di fron
te a! lavoratori ed all'opinio
ne pubblica. 

Per questo — conclude il 
compagno Bassolino — ab
biamo chiesto la convocazio
ne urgente del consiglio re
gionale. Noi abbiamo fatto 
la nostra proposta di una 
giunta unitaria che ci pare 
ìa più adeguata e tendente 
a superare l'unica pregiudi
ziale che c'è: quella contro 
il PCI. 

Di fronte al no della DC 
siamo pronti ad esaminare 
altre proposte tendenti a 
dare una soluzione alla crisi 
con il contributo del comu
nisti. Intanto il consiglio 
regionale è stato convocato 
per mercoledì prossimo, men
tre martedì si terrà una se
duta dei capigruppo. 

Saranno potenziati i servizi di assistenza scolastica e N.U. 

Approvate le assunzioni 
Ecco i criteri adottati 

Passeranno alle dipendenze del Comune 1118 disoccupati - Le tre delibere sono passate 
all'unanimità - Una dichiarazione dell'assessore al personale - Seduta fino alle 4,30 

Salvare il 1° Policlinico 
Operare nel quartiere 

Iniziative per una medicina diversa trovano insensibili le 
autorità - Il «male oscuro» colpisce solo i figli dei proletari 

Alle 4,30 di ieri mattina il 
consiglio comunale ha appro
vato alla unanimità le tre de
libere per le assunzioni. I nuo
vi assunti non salatino più 
1 010 ma 1.118, perché nel cor
so delle consultazioni si è de
ciso di potenziare ulteriormen
te il servizio di assistenza al
l'infanzia nelle scuole materne. 

« Con il contributo di tutti 
— è il commento dell'assessore 
al personale, Ricciotti Anti-
nolfi — si è arrivati ad una 
soluzione clic si basa su cri
teri die non lasciano spazio 
alla discrezionalità, essendo 
del tutto chiari ed automatici, i 
Chiunque, insomma, potrà con
trollare come avverranno le 
assunzioni. E" questo, del re
sto, quello che l'amministra
zione si proponeva sin dall'ini
zio. Ora — conclude Antinol-
fi — non resta che mettersi 
a lavorare con analogo impe
gno per portare in porlo l'azio
ne di potenziamento e qualifi
cazione di tutti i servizi co
munali ». 

Già ora, con le delibere ap
provate, sarà possibile miglio
rare servizi come la refezio
ne scolastica (passando da 38 
mila a 45 mila pasti giorna
lieri), l'assistenza all'infanzia 
e la nettezza urbana. A que
sti tre settori, infatti, si ri
feriscono le assunzioni di ieri, 
che avverranno tutte attra
verso concorsi ed avvisi pub
blici. 

I requisiti richiesti, oltre a 
quelli previsti dalla legge e 
dal regolamento (buona con

dotta, stato di salute e cosi 
via) sono la residenza nel co
mune di Napoli e l'iscrizione 
— alla data, ovviamente, del
l'approvazione delle delibere 
— alle liste del collocamento. 

Poiché il dispositivo delle 
delibere è abbastanza com
plesso, sarà bene procedere 
per ordine. La prima riguar
da 250 tra bidelle e refezio-
niste (tra cui 25 posti saran
no destinati alle categorie pro
tette) e 180 addette all'anima
zione. 

Bidelle e refezioniste: il 40 
per cento dei 225 posti è sta
to riservato a coloro che han
no già lavorato, per un perio
do di 2 mesi, nel disciolto pa
tronato scolastico. 

Il 30 per cento del rimanen
te sarà poi destinato alle 
iscritte nelle liste speciali del 
preavviamento. La graduato
ria si formerà in base ai se
guenti criteri (gli stessi adot
tati per tutte le altre delibe
re): 1 punto per il coniuge a 
carico e 1 punto per ogni fi
glio. 

Ammaina': il 50 per cento 
dei 180 posti sono destinati a 
chi ha lavorato nel patronato 
scolastico. Il 30 per cento del 
rimanente, anche qui, è in
vece per i giovani del preav
viamento. 

La seconda delibera si rife
risce al servizio di nettezza 
urbana e riguarda 228 autisti, 
30 ingrassatori e 330 nettur
bini. 

Autisti: in aggiunta ai re
quisiti sopra indicati occorre 

essere forniti di patente D. 
1 candidati saranno quindi sot
toposti ad una provo pratica 
e successivamente sarà pre
parata la graduatoria. Tra gli 
idonei saranno prescelti co
loro che sono oggetto degli ac
cordi siglati in prefettura nel 
'70 e cioè gli ex-ECA, poi con
fluiti nei corsi ANCIFAP. Il 
30 per cento dei posti rima
nenti. in base alla graduato
ria. sarà destinato ai giovani 
del preavviamento. 

Ingrassatori: occorre essere 
forniti di certificato di servi
zio come meccanico d'auto con 
2 anni di anzianità. Anche in 
questo caso è prevista una 
prova pratica. 1 criteri sono 
i soliti, anche per quanto ri
guarda il ricorso alle liste 
speciali del preavviamento. 

Netturbini: il 50 per cento 
dei posti andrà agli ex-ECA 
poi diventati corsisti ANCI
FAP. All'interno di questa gra
duatoria il 30 per cento andrà 
ai giovani del preavviamento 
(dovranno essere, dunque. ex-
ECA). L'altra metà dei posti 
sarà coperta con i soliti cri

teri (1 punto per il coniuge a 
carico e 1 punto per ogni fi
glio). 

L'ultima delibera, infine, ri
guarda 100 puericultrici. Sarà 
bandito un concorso con pro
va scritta e orale e vi potran
no partecipare, ovviamente. 
tutte coloro che sono fornite 
dell'apposito titolo di studio. 
Il 30 per cento della gradua
toria sarà destinato alle iscrit
te nelle liste straordinarie de! 
collocamento. 

Visto il dispositivo delle de
libere non è difficile capire 
perché la seduta di ieri si è 
protratta fino a notte inol
trata. Gli ostacoli da supera
re sono fatti non indifferenti. 

Più di una volta infatti, è 
stato necessario sospendere 
la riunione per concordare i 
criteri sui quali si potesse 
raggiungere il massimo accor
do. Grazie però alla respon
sabilità dimostrata da tutte 
le forze politiche si è riusciti 
a superare anche momenti di 
particolare tensione, alimenta
ti dalla presenza di un folto 
pubblico 

La giunta comunale 
approva il bilancio 

La giunta comunale, riunitasi ieri, ha approvato, su pro
posta dell'assessore Antonio Scippa, il bilancio di previsione 
per l'esercizio 1979, che sarà illustrato venerdì 16 febbraio 
alle ore 12 nella sala della Giunta nel corso di una cenfe-
renza stampa. 

Inoltre, la Giunta ha deliberato la ccnvocazicne del con
siglio comunale alle ore 19 di venerdì 16, martedì 20, venerdì 
23 e lunedi 26 corrente mese. .. 

Il nodo della vertenza che occorre sciogliere 

La SME prepara per la Cirio 
un vero futuro da Cenerentola 

« Lo abbiamo detto e lo 
ribadiamo, la SAIE non può 
giocare su due tavoli ». Lo 
afferma, in piena assemblea. 
il consigliere comunale Vit
torio De Martino che è venu
to a rappresentare il sin
daco Valenzi. « L'amministra-
zicne — aggiunge — è con
traria alla delocalizzazione 
della Cirio e non si presterà 
a nessuna operazione che ab
bia come contropartita un 
aspetto della vertenza in cor
so o un posti di lavoro ». 

La secca dichiarazione del 
consigliere comunista è sta
ta accolta con soddisfazione 
dall'assemblea che si era riu
nita. l'altra sera, appunto per 
discutere gli ultimi sviluppi 
del cenfronto e alla quale 
erano presenti i consigli di 
fabbrica della Cirio e della 
Lattografica, i consigli d^i 
quartieri di Barra. San Gio
vanni e Ponticelli, i sinda
cati dei lavoratori alimenta
risti. metalmeccanici e chi
mici. 

Le ambiguità e le tergi
versazioni della Cirio hanno 
avuto come risposta la con

ferma delle posizioni pre
se dal sindacato già all'atto 
della rottura delle trattative 
all'Intersind. Con questi din-
genti della Cirio non si può 
trattare. 

Per questo il tavolo delle 
trattative deve essere quello 
del governo. Anzi, l'assemblea 
si è conclusa con un ordine 
del giorno che sollecita il mi
nistro Ciriaco De Mita a con
vocare l'incontro già riehe-
sto dalla federazione sinda
cale nazionale e regionale. 

L'assemblea ha anche con
fermato l'iniziativa di una 
grande manifestazione di lot
ta a Roma. 

I dirigenti della SME e del
la Cirio non sono d'accordo. 
Vogliono farne un'azienda ] 
inanimale, smembrando atti- j 
vita collaterali come lo sca-
tclificio e la vetreria: non 
solo, ma abbandonando an
che attività direttamente le
gate ai settori alimentari, co
me il pastificio, con un taglio 
di oltre 300 posti di lavoro. j 

Nello stesso tempo la SME i 
cerca di confondere le ac- ! 
que facendo un uso spregiudi- 4 

cato della larga ospitalità che 
riesce ad avere su certi or
gani di stampa. In una re
cente intervista, per esem
pio. l'amministratore delegato 
della Cirio Emilio Venturini, 
sembra chiedersi con stupo
re: ma che vogliono questi 
sindacati? Noi siamo qui per 
fare degli investimenti e loro 
invece di discutere hanno in
terrotto le trattative e dico
no che parleranno solo col 
ministro. Ma vediamo come 
realmente stanno le cose. E 
poiché siamo in fase di in
terviste. lo chiediamo ad An-
nalola Geirola, responsabile 
provinciale del sindacato ali- ; 
menta ri sti. | 

« L'equivoco nasce quando 
lasciano intendere che sul 
mantenimento dei livelli di 
occupazione non sussistono 
pregiudiziali. In realtà la di- j 
fesa dell'occupazione va po
sta in un'ottica di sviluppo 
ed è ragionevole pensare che 
se non cambia il programma 
di fare la Cirio più piccola, 
la minaccia rimane nei fat
ti. Questi programmi finora 
sono stati ribaditi. Anzi le ul- ' 

Arrestate dai CC cinque persone 

Finti parcheggiatori 
rubavano automobili 

Urne ammissioni li peggio
rano ». 

« Vogliono investire — iro
nizza Annalola Geirola — ma 
francamente spendere circa 
50 miliardi in questo modo 
è perlomeno suicida. Ecco 
perché non è credibile ciò 
che racconta il dottor Ventu
rini e perché riteniamo che 
il tavolo più idoneo di trat
tativa sia quello del gover
no ». Effettivamente l'unica 
proposta per il settore ali
mentare è il trasferimento 
della fabbrica di S. Giovanni. 
Una proposta che per molti 
aspetti si inserisce assai be
ne nelle vecchie predilezioni 
speculative della SME. 

A Napoli ci si batte ormai 
da anni contro un disegno 
clic mira a privare la città 
dei più importanti centri pro
duttivi industriali per trasfor
marla in un immenso agglo
merato terziario. Per il sinda
cato la delocalizzazione della 
Cirio non ha serie motivazio
ni, perciò va respinta. 

f. de. a. 

f i partito") 
CONGRESSO 

In federazione, ore 17. cel
lula Assicuratori ca i Demata. 

PRECONGRESSI 
Barra « Ballìrano ». ore 17 e 

30: S. Giuseppe-Porto, ore 
17,30. cellula PT. 

Nell'aula di ostetricia del 
Primo Policlinico sono tutti 
d'accordo: il virus clic ha 
colpito centinaia di bimbi 
della provincia di Napoli. 
provocando la morte in ses-
santasei casi, nini opera in-
discriminat munte, ma per 
fasce sociali. Attacca e uccide 
quei bimbi che provengono 
da strati proletari e .sottopro 
k'tari, elle abitano in quartie
ri e centri della provincia 
particolarmente degradati, in 
case umide e dove non entra 
mai il sole. 

L'assemblea delle sinistre 
unite (che raggruppa per le 
elezioni universitarie FGCI, 
FGS. Pdl 'P e .MLS) sui tomi 
(Iella salute in gtuerale e sul 
l'epidemia di virosi respira
toria in particolare, ha l'ade
sione di Medicina Democrati
ca. di Psichiatria Democrati
ca e della FLM. La denuncia 
dei mali di Napoli, dovuti a 
trent'anni di malgoverno, 
prima laurino e poi demo
cristiano. è puntuale e preci
sa. Cosi come puntuale e lu
cida è la denuncia del rinno
varsi di un copione che tende 
;i offrire ancora una volta li
na immagine distorta di Na
poli. delle lotte che vi sono 
state in questi anni da parte 
delle grandi masse per otte
nere il riconoscimento dei 
propri diritti. 

Prima si sfrutta una circo
stanza così tragica come la 
morte di 66 bimbi per ab
bandonarsi ad una discetta
zione puramente scientifica 
sulle cause: poi si interviene 
dall'alto con una apparente 
elargizione di qualche decina 
di miliardi (si tratta in mas
sima parte di fondi già stan
ziati negli anni trascorsi e 
non ancora utilizzati), che 
non servono assolutamente a 
nulla. E intanto si lasciano 
immutate le condizioni di vi
ta di larghi strati della popo
lazione napoletana e della 
provincia. 

Il Primo Policlinico è un 
ottimo osservatorio per una 
valutazione precisa di che 
cosa una struttura sanitaria 
orientata per un certo tipo di 
medicina sociale può fare. Si 
trova, infatti, quasi nel cuore 
del centro storico, dove gra
vita una popolazione di oltre 
duecentomila persone. Eppu
re questa struttura ha ri
schiato in più riprese di es
sere abbattuta perché in 
condizioni impressionanti di 
fatiscenza e il pericolo tutto
ra esistente. 

Mentre invece andrebbe po
tenziata, sia per l'assistenza 
sul territorio sia per la for
mazione di operatori sanitari 
in grado di intervenire nella 
realtà napoletana, che è di
versa da altre situazioni: un 
quadro morboso nel quale 
sono ancora presenti, per e-
sempio. malattie infettive al
trove quasi del tutto scom
parse. Gli interventi che si 
sono succeduti e che hanno 
visto alla tribuna esponenti 
di Medicina Democratica, del
la FLM. di Psichiatria De
mocratica. studenti, medici. 
giovani laureati privi di lavo
ro. hanno richiamato l'atten-
zicne sulla necessità di rilan
ciare la tensione e la lotta 
per ottenere che si proceda 
non solo alla approvazione 
del piano socio-sanitario 
(bloccato alla Regione dalle 
manovre della DC), ma anche 
alla realizzazione dei cinque 
centri socio-sanitari del co
mune. dei consultori, degli a-
sili nido. 

Indubbiamente hanno ra
gione quelli che hanno rileva
to l'assenza delle autorità po
litiche e sanitarie che dove
vano essere la naturale con
troparte in questa assemblea. 

Donne - Dibattito affollato 
ieri alla Sala dei Baroni 

Nelle «Tesi» una novità 
da far fruttare bene... 
L'introduzione della compagna Filippini — Gli 
interventi sono stati numerosi e molto vivaci 

Una «maturata novità». 
Così la compagna Rober
ta Filippini, responsabile 
della commissione femmi
nile regionale, ha definito 
il modo con cui, nelle te
si in preparazione del 
quindicesimo congresso del 
Partilo, viene affrontato 
il rapporto del movimen
to operaio con i movimen
ti delle donne e il proble
ma della loro alleanza, nel
l'ambito della contraddi
zione uomo-donna. 

Lo ha fatto nel corso 
della introduzione al di
battito che aveva per te
ma proprio: « Movimento 
operaio, questione femmi
nile, movimenti delle don
ne » che si è svolto ieri 
pomeriggio in una affol
lata Antisala dei Baroni. 

« Merito di questo modo 
nuovo di porsi nei no
stri confronti — ha poi 
continuato Roberta Filip
pini — va certamente al 
travaglio lungo e articola
to dei movimenti delle 
donne in questi anni, da 
cui tutte sono uscite cam
biate e più forti. Certo, 
non vogliamo negarlo, il 
movimento operaio ha avu
to da sempre un rapporto 
positivo con la questione 
femminile. Ma bisogna an
che dire clie per il passi
to si è limitato alla sola 
analisi della arretratezza 
della condizione della don
na. Dagli anni '60 in poi 
qualcosa è poi cambiato 
lentamente: le donne so
no infatti diventate pro
gressivamente soggetto po
litico attraverso un pro
gredire omogeneo che ha 
toccato tutte indistinta
mente ». 

« Ma a questo punto — 
ha continuato Roberta Fi
lippini — è necessaria una 
analisi della situazione at
tuale. Molti definiscono le 
donne e i loro movimenti 
in crisi. Si parla di ritor
no al privato, di riflusso. 
E' vero tutto questo? La 
grande illusione delle 
donne è davvero finita? 
Direi proprio di no. Siamo 
piuttosto in una fase di ve
rifica e di bilancio. Oggi, 
infatti, le forme storielle 
del femminismo sono in 
crisi ma non le sue temati
che di fondo. Quelli che 
oggi colpiscono tanto i no
stri osservatori esterni 
possono essere sia gli ul
timi barlumi di un movi
mento finito, che i primi 
di uno nuovo e più forte. 
Dobbiamo batterci perchè 
la seconda ipotesi si af
fermi e da questo presup
posto — dandolo per scon
tato — partire per una 
analisi approfondita della 
crisi e della possibilità di 
alleanza con la classe ope
raia. e non solo con essa». 

« ET a questo punto — ha 
detto — che le donne, por
tatrici di una nuova spe
cificità, possono diventare 
soggetto autonomo di al
leanza. Ed in questo ruolo 
sono in prima fila le don
ne meridionali, che non 
sono arretrate, come 
qualcuno strumentalmente 
afferma, ma che in un in
treccio di vecchio e di 
nuovo stanno, ormai, fa
cendo emergere una poten
zialità per troppo tempo 
inespressa. 

« Su questo — ha pro
seguito — solo alcuni esem

pi: la domanda di lavoro 
femminile aumenta al Sud 
sempre di più (pur nella 
quasi impossibilità di ri-
spaste); le donne meridio
nali si organizzano sem
pre meglio su richieste spe-
ciliche (vedi le lotte per 
la salute nel Casertano o 
la manifestazione femmi
nista a Salerno contro 
Sanfratello o la protesta 
a Sant'Angelo dei Lombar
di per l'aggressione al col
lettivo di Radio Città Fu
tura). 

« Sono episodi, certo — 
ha concluso Roberta Filip
pini — che possono sem
brare minimi, ma che dan
no il segno che le avan-
Guardie separate de^li 
scorsi anni sono riuscite a 
costruire un movimento 
oggi più che mai forte e 
reale ». 

Si sono, a questo punto. 
succeduti gli interventi. 
Sono stati diversi tra loro: 
problematici o personali. 
di denuncia di specifiche 
situazioni o puntualmen
te politici. In tutti è stata 
sottolineata l'importanza 
della novità, per spunti 
ed argomento, che le tesi 
congressuali hanno por
tato. 

« E' una svolta. A que
sto si arriva, finalmente, 
dopo 10 anni di lotta del
le donne » ha infatti sot
tolineato Paola Pierobon 
del PDUP. « E' un invito 
a discutere sempre più in 
concreto le esigenze di 
cambiamento delle donne. 
in stretta connessione, pe
rò.. da ora in poi alla stra
tegia del movimento ope
raio » ha aggiunto Anna 
Maria Palmieri della zona 
Aversana. 

Ma. come detto, non so
no mancati interventi di
versi in cui sono emerse 
difficoltà reali, quotidiana
mente e con sforzo affron
tate. « Quale movimento 
delle donne costruiamo? » 
si è infatti chiesta, nel 
suo intervento Nadia Bi
saccia deirUDI. « Abbia
mo realmente la capacità 
di avere un nostro proget
to da confrontare con gli 
altri? Che capacità di in
cidere abbiamo? Notevole. 
se è vero, com'è vero che 
in questi anni — per fare 
un esempio — abbiamo 
conquistato con la forza 
del movimento almeno 
cinque o sei leggi. Ma chi 
ci ha aiutato poi a gestir
le? Quando le istituzioni 
non danno risposte (vedi 
la Regione per quanto ri
guarda la legge sull'abor
to. tanto per fare un esem
pio) il movimento delle 
donne subisce un inevita
bile contraccolpo, che pe
rò non definirei sbrigati
vamente ritorno al pri
vato, come invece molti 
fanno ». 

Su questo argomento an
che Susy Scozia che ha pe
rò voluto ricordare facen
do un po' di autocritica 
come sia anche vero che 
diversa è la pressione, la 
presenza delle donne pri
ma di ottenere una legge. 
e dopo averla ottenuta. So
no poi intervenute Enza 
Dalciani. Iolanda Capic-
chioni. Graziella Nardi, 
Giovanna Borrello e Adria
na Tognon. 

Marcella Camelli 
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Rubare autovetture, certo. 
non è facile. Ma una Dania 
di ladri pe r rnettcre a secno 
i propri ccipi aveva studiato 
un originale e facile sistema: 
i malandrini si fingevamo 
e posteggiatori ». s:stcma\ano 
le macchine, e quando non 
c'era più posto per lasciarle 
chiuse, le facevano lasciare 
dai proprietari aperte e ser
bavano loro le chiavi. I falsi 
« posteggiatori » si facevano 
addirittura pagare anche la 
sosta. 

Quando l'ignaro proprietario 
di un'auto nuova fiammante. 
però, tornava a riprendersela. 
non la trovava più e non tro
vava neanche l'uomo al qua
le l'aveva affidata in custo
dia. Un sistema quindi e fa
cile » ed « originale ». Il < traf

fico » della banda è stato pe
rò interrotto dagli uomini del 
colonnello Rocohietti. del grup
po dei carabinieri di Napo
li 1. che haino acciuffalo due 
ladri e le tre persone, tito
lari di uno «scasso» a Sca
fati. dove le macchine ve 
nivano smontate pezzo per 
pezzo. 

A piazza Garibaldi, qualche 
giorno fa. una «gazzella» del 
reparto operativo diretto dal 
colonnello Traversa, acciuffò 
due personaggi, Vittorio Del 
Pozzo e Massimo Sorino di 
43 e 19 anni rispettivamente. 
I due avevano in mano un 
pacco che lasciarono cadere 
a terra. 

Una volta aperto si scoprì 
che conteneva una targa di 
un'auto rubata con il relativo 

libretto di circolazione. La 
macchina era stata rubata 
ad un direttore didattico in 
via Marina con il sistema 
del « parcheggiatore falso ». 
Da questi due malandrini. 
arrestati, è stato facile ri
costruire il « giro » della ban
da e così i carabinieri d?l 
colonnello Traversa sono ar
rivati allo scasso di Scafati 
dove è stata trovata la car
cassa dell'auto rubata al di
rettore e della quale erano 
state ritrovate le targhe. 

I titolari dell'impresa. Lui
gi, Raffaele e Antonio Aprile. 
sono stati arrestati. Nello scas
so di Scafati sono state ritro
vate altre carcasse di auto 
rubate, fra cui una « Simca > 
sparita a Pompei il 6 gennaio 
scorso. 

ASSEMBLEE 
Alla « 4 giornate ». ore 19, 

assemblea sulle iniziative po
litiche della sezione. 

FGCI 
A Scisciano, ore 18, riu

niate di zona della FGCI sui 
giovani e la disoccupazione 
con Nappi e Puicrano. 

PROPAGANDA 
Le sezicni sono invitate a 

ritirare con urgenza in fede
razione materiale di pro
paganda. 

CONFERENZA SUL 
PARTITO 

Domani, alle ore 18. nel sa
lone dei congressi alla Mo
stra d'Oltremare conferenza-
dibattito con Biagio De Gio
vanni sul tema: « La questio
ne del partito tra tradizione 
• rinnovamento». 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 14 febbraio 

1979. Onomastico: Valentino 
(domani Faustino). 

CULLA 
E' nato Angelo, primozrgen.-

to dei compagni Giuseppe 
Forte e Nunzia Giovanzanti. 
Al neonato, ai genitori, e al 
nonno compagno Ciro Gio
vanzanti giungano felicita
zioni ed auguri vivissimi dal
la cellula PCI Alfasud. dalla 
sezione d: S. Giovanni e dal
l'Unità. 

SPETTACOLO 
TEATRALE ALL'ITIS 
DI POZZUOLI 

Oggi pomeriggio alle ore 17 
presso l'ITIS di Pozzuoli - VIA 
Miniscola - il Gruppo Teatro 
Pozzuoli presenta: «Un viag
gio ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giueeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-Pan-
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Pogglorea-
la: S. Giovanni a Carbo

nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72: corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Pisciceli! 138; 
via L. Giordano 144; via Mer-
gliano: corso Secondieìia-
no 174. Posillipo: via Posil-
lipo 69; via Petrarca 25. Ba
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: cor
so Napoli 25 - Marianeìia. 

GUARDIA MEDICA 
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
PEDIATRICA (ore 9-14) 
S. Ferdinando - Chiaia 421428 

418592 
Avvocata • Montacalvario 

421840 
S. Giuseppe • Porto 206813 
Stella - S. Carlo 342160 - 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 

454424 . 291945 • 441686 
Mercato • Pendino 337740 
Vomero 360081 • 377062 - 361741 
Arenella 243415 - 243624 

366847 • 242010 

Fuorigrotta 616321 • 624801 
Bagnoli 7602568 
Posillipo 7690444 
Miano 7541025 • 7548542 
Piscinola - Marianeìia 7406058 

7406370 
Poggioreale 7595355 - 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523089 - 7523822 
Barra 7520246 
Eponieo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
Ponticelli 7562083 
Secondigliano 7544983 • 7541834 
S. Pietro a Patiamo 7382451 
Soccavo 7672640 • 7633180 
Pianura 7261961 - 7264240 
Chiaia no 7403303 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per B 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilarne, 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi S-1S) 
tei. 29.40.14 • 29.42.M. 
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